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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124      (in Gazzetta 

Ufficiale - Serie generale - n. 219 del 19 settembre 2023)     , 
coordinato con la legge di conversione 13 novembre 2023, 
n. 162      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)     , recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesio-
ne, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogior-
no del Paese, nonché in materia di immigrazione.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE NAZIONALI ED EUROPEE

IN MATERIA DI COESIONE

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di programmazione ed 

utilizzazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione    

      1. Al fine di assicurare un più efficace coordinamento 
tra le risorse europee e nazionali per la coesione, le risor-
se del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
PNRR, e le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne per il periodo di programmazione 2021-2027, l’artico-
lo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è 
sostituito dal seguente:  

  «178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 
è destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo 
sviluppo, ripartiti nella proporzione dell’80 per cento 
nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree 
del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione an-
nuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 mi-
lioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di 
euro per l’anno 2030. Al completamento delle risorse da 
destinare alla suddetta programmazione si provvede ai 
sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027 e nell’ambito della normativa vigente sugli 
aspetti generali delle politiche di coesione, si applicano le 
seguenti disposizioni:  

   a)   la dotazione finanziaria del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione è impiegata per iniziative e misure 
afferenti alle politiche di coesione, come definite dal Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione 
finanziaria è altresì impiegata in coerenza con le politiche 

settoriali   , con gli obiettivi e le strategie dei fondi struttu-
rali europei del periodo di programmazione 2021-2027    e 
con le politiche di investimento e di riforma previste nel 
   Piano nazionale di ripresa e resilienza    (PNRR), secondo 
princìpi di complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), adottate su proposta del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svilup-
po e la coesione istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 21 marzo 2016, sono imputa-
te in modo programmatico, nel rispetto delle percentuali 
previste dal primo periodo dell’alinea del presente com-
ma e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente desti-
nate alle Amministrazioni centrali, con l’indicazione di 
ciascuna Amministrazione beneficiaria e dell’entità delle 
risorse per ciascuna di esse, assicurando una quota preva-
lente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate 
alle regioni e alle province autonome, con l’indicazione 
dell’entità delle risorse per ciascuna di esse; 

   c)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)  , 
   numero 1)   ,    dato atto     dei risultati dei precedenti cicli di 
programmazione, il Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR e ciascun Ministro in-
teressato definiscono d’intesa un accordo, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, denominato “Accor-
do per la coesione”, con il quale vengono individuati gli 
obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la realizza-
zione di specifici interventi, anche con il concorso di più 
fonti di finanziamento. In particolare, ciascun Accordo 
per la coesione di cui alla presente lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle 
eventuali linee d’azione suscettibili di finanziamento, 
selezionati all’esito dell’istruttoria espletata, congiunta-
mente al Ministero interessato, dal Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del    Consiglio dei 
ministri    ai fini della loro coerenza con i documenti di pro-
grammazione europea e nazionale, nonché l’indicazione 
delle diverse fonti di finanziamento previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario 
di ciascun intervento o linea d’azione; 

 3) l’indicazione del contenuto degli impegni re-
ciprocamente assunti; 

 4) il piano finanziario dell’Accordo per la coe-
sione   , articolato per annualità,    definito in considerazione 
dei cronoprogrammi finanziari di cui al    numero 2)   ; 

 5) i principi per la definizione del sistema di 
gestione e controllo dell’accordo, nonché di monitorag-
gio dello stesso; 

 6) l’indicazione degli interventi già finanziati, 
a valere sulla dotazione finanziaria del Fondo, mediante 
anticipazioni o assegnazioni specifiche disposte con deli-
bera del CIPESS; compatibilmente con i vincoli previsti 



—  117  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26816-11-2023

dalla delibera    di assegnazione, a detti    interventi si appli-
cano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Ac-
cordo per la coesione; 

   d)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)  , 
   numero 2)   ,    dato atto    dei risultati dei precedenti cicli di 
programmazione, il Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR e ciascun Presidente di 
regione o di provincia autonoma definiscono d’intesa un 
accordo, denominato “Accordo per la coesione”, con il 
quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da per-
seguire attraverso la realizzazione di specifici interventi, 
anche con il concorso di più fonti di finanziamento. Sullo 
schema di Accordo per la coesione è sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze. L’elaborazione dei suddet-
ti Accordi per la coesione avviene con il coinvolgimento 
e il ruolo proattivo delle Amministrazioni centrali interes-
sate, con particolare riferimento al tema degli interventi 
infrastrutturali e alla loro coerenza con gli interventi na-
zionali, nell’ottica di una collaborazione interistituziona-
le orientata alla verifica della compatibilità delle scelte 
allocative delle regioni con le priorità programmatiche 
   nazionali e con quelle individuate dai fondi strutturali 
europei del periodo di programmazione 2021-2027    . In 
particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla 
presente lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle 
eventuali linee d’azione suscettibili di finanziamento, 
selezionati all’esito dell’istruttoria espletata, congiunta-
mente alla regione o alla provincia autonoma interessata, 
dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del    Consiglio dei ministri    ai fini della loro coerenza 
con i documenti di programmazione europea e nazionale 
nonché l’indicazione delle diverse fonti di finanziamento 
previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario 
di ciascun intervento o linea d’azione; 

 3) in caso di presenza    di città metropolitane nel 
territorio regionale   , l’entità delle risorse ad esse destina-
te,    ivi comprese quelle di cui all’articolo 53    del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 4) l’indicazione del contenuto degli impegni re-
ciprocamente assunti; 

 5) l’entità delle risorse del Fondo eventual-
mente destinate al finanziamento della quota regionale 
di cofinanziamento dei programmi regionali e provinciali 
europei ai sensi dell’articolo 1, comma 52,    della presen-
te legge   , nei limiti previsti dall’articolo 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 6) il piano finanziario dell’Accordo per la co-
esione articolato per annualità definito in considerazione 
del cronoprogramma finanziario degli interventi; 

 7) i principi per la definizione del sistema di 
gestione e controllo dell’Accordo per la coesione, nonché 
di monitoraggio dello stesso; 

 8) l’indicazione degli interventi già finanziati, 
a valere sulla dotazione finanziaria del Fondo, mediante 
anticipazioni o assegnazioni specifiche disposte con deli-
bera del CIPESS; compatibilmente con i vincoli previsti 

dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si appli-
cano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Ac-
cordo per la coesione; 

   e)   con delibera del CIPESS, adottata su propo-
sta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, si provvede all’assegnazione in 
favore di ciascuna Amministrazione centrale ovvero di 
ciascuna regione o provincia autonoma, sulla base de-
gli accordi definiti e sottoscritti ai sensi delle lettere   c)   
o   d)  , delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di 
programmazione 2021- 2027; con delibera del CIPESS, 
si provvede, altresì, all’assegnazione, a valere sulle di-
sponibilità del citato Fondo, delle risorse afferenti alle 
iniziative e alle misure relative alle politiche di coesione 
di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   a seguito della registrazione da parte degli orga-
ni di controllo della delibera del CIPESS di assegnazione 
delle risorse, ciascuna Amministrazione assegnataria del-
le risorse è autorizzata ad avviare le attività occorrenti per 
l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione 
strategiche previste nell’Accordo per la coesione, nonché 
per l’attuazione delle iniziative e delle misure afferenti 
alle politiche di coesione di cui alla lettera   a)  ; 

   g)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR può individuare i casi nei 
quali per gli interventi, finanziati con le risorse del Fon-
do, di valore complessivo non inferiore a quello previsto 
dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, ovvero, a prescindere dal loro valore com-
plessivo, per quelli di notevole complessità o per quelli di 
sviluppo integrati relativi a particolari ambiti territoriali, 
si debba procedere alla sottoscrizione del contratto isti-
tuzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui al 
citato articolo 6 del decreto legislativo n. 88 del 2011 e 
all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98; 

   h)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR presenta al CIPESS, entro 
il 10 settembre di ogni anno, una relazione sullo stato di 
avanzamento degli interventi relativi alla programmazio-
ne 2021-2027, ai fini della definizione della Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e finanza e del 
disegno di legge del bilancio di previsione; 

   i)   le risorse assegnate ai sensi della lettera   e)   
sono trasferite dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, in ap-
posita contabilità del Fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze assegna le risorse trasferite 
alla suddetta contabilità in favore delle amministrazioni 
di cui agli Accordi per la coesione, secondo l’articolazio-
ne temporale indicata dai medesimi accordi, ed effettua i 
pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore delle 
suddette amministrazioni, secondo le procedure stabilite 
dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1988, n. 568, nonché da altre disposizioni di legge, 
sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche di 
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coesione. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento 
della spesa riguardante gli interventi finanziati con le ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, 
comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sul-
la base di un apposito protocollo di colloquio telematico. 
Per far fronte a eventuali carenze di liquidità, le risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un inter-
vento e non ancora utilizzate, possono essere riassegnate 
per un intervento di titolarità di altra amministrazione, la 
cui realizzazione presenti carattere di urgenza. In tal caso, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
per le politiche di coesione, d’intesa con l’Ispettorato ge-
nerale per i rapporti finanziari con l’Unione europea del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze, dispone la rias-
segnazione delle risorse per il nuovo intervento, sentita 
l’amministrazione titolare dell’intervento definanziato; 

   l)   sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla 
lettera   i)   anche le altre risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 
assegnate a diverso titolo, nonché le risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio per 
i precedenti periodi di programmazione, che sono gestite 
secondo le modalità indicate nella medesima lettera   i)  .». 

 2. Ferme restando le regole di gestione delle fonti fi-
nanziarie diverse dal Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne di cui all’articolo 1, comma 177, della legge n. 178 
del 2020, per gli interventi e le linee d’azione strategici 
inseriti negli Accordi per la coesione di cui alle lettere 
  c)   e   d)   del comma 178 del medesimo articolo 1, come 
modificato dal presente articolo, possono essere utilizza-
te anche le risorse destinate ad interventi complementari 
di cui all’articolo 1, comma 54, della citata legge n. 178 
del 2020, le risorse dei Programmi complementari 2014-
2020 che risultano non impegnate alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i fondi strutturali afferenti ai 
Programmi europei di competenza di ciascuna Ammini-
strazione centrale ovvero di ciascuna regione o provincia 
autonoma destinataria delle risorse di cui alle delibere del 
CIPESS adottate ai sensi della lettera   e)   del predetto arti-
colo 1, comma 178, della legge n. 178 del 2020, nonché 
le risorse di cui all’articolo 51, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nel ri-
spetto delle procedure e dei criteri di ammissibilità previ-
sti a legislazione vigente. Le risorse complementari di cui 
all’articolo 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 sono 
prioritariamente destinate al completamento dei progetti 
non conclusi al termine del ciclo della programmazione 
europea 2014-2020, nonché alla realizzazione dei progetti 
ammessi a finanziamento sulla programmazione europea 
ma non destinatari di risorse per esaurimento delle stesse. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dal terzo periodo del pre-
sente comma, gli accordi per la coesione sottoscritti ai 
sensi dell’articolo 1, comma 178, della legge n. 178 del 
2020 possono essere modificati d’intesa tra le Parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri in coerenza con i profili finanziari definiti dal-
la    delibera del CIPESS    di assegnazione delle risorse. La 
modifica dell’accordo, qualora preveda un incremento o 
una diminuzione delle risorse del Fondo assegnate ovvero 
una modifica dei    profili    finanziari definiti dalla    delibera 
del CIPESS    di assegnazione delle risorse, è sottoposta   ,    
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, all’approvazio-
ne del CIPESS e, in tal caso, si applicano le previsioni 
di cui all’articolo 1, comma 178, lettera   f)  , della legge 
n. 178 del 2020, come modificato dal presente articolo. 
La modifica del cronoprogramma, come definito dall’ac-
cordo per la coesione, è consentito esclusivamente qualo-
ra l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca 
adeguata dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il 
predetto cronoprogramma per circostanze non imputabili 
a sé ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della 
linea d’azione. 

 4. Al fine di assicurare l’efficace utilizzo delle risorse 
per le politiche di coesione, il Dipartimento per le politi-
che di coesione della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri può avvalersi, stipulando apposite convenzioni e nei 
limiti delle risorse assegnate allo scopo ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, della legge n. 178 del 2020, non-
ché delle risorse a titolarità del medesimo Dipartimen-
to nell’ambito della programmazione europea dei fondi 
strutturali relativi alle politiche di coesione, dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa – INVITALIA S.p.A.. 

 5. All’articolo 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, al primo periodo, le 
parole: «e previa deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze,» sono    sostituite    dalle seguenti: «, nell’am-
bito degli accordi di cui all’articolo 1, comma 178, lettera 
  d)  , della predetta legge n. 178    del 2020,   ».   

  Riferimenti normativi:
     — La legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previ-

sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 
2020, n. 322, S.O. 

  — Si riporta il testo l’articolo 1, comma 54, della citata legge 
n. 178 del 2020:  

 «  Omissis  . 
 54. Il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 apri-

le 1987, n. 183, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità, al fi-
nanziamento degli oneri relativi all’attuazione di eventuali interventi 
complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea per il periodo di programmazione 2021-2027. Al 
fine di massimizzare le risorse destinabili agli interventi complementari 
di cui al presente comma, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano possono concorrere al finanziamento degli stessi con 
risorse a carico dei propri bilanci. L’erogazione delle risorse, a fronte 
di spese rendicontate, ha luogo previo inserimento, da parte dell’ammi-
nistrazione titolare, dei dati di attuazione nel sistema informatico di cui 
al comma 56. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196 «Legge di contabilità e finanza pubblica»:  
 «Art. 23    (Formazione del bilancio).    —   Omissis  . 
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  3. Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio, nel ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica programmati, per motivate esigenze, 
all’interno di ciascuno stato di previsione, possono essere:  

   a)   rimodulate in via compensativa le dotazioni finanziarie di 
spesa di parte corrente e in conto capitale previste a legislazione vigente, 
relative ai fattori legislativi, di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , 
ivi incluse le dotazioni finanziarie relative alle autorizzazioni di spesa 
in conto capitale rimodulate ai sensi dell’articolo 30, comma 2, nonché 
alle altre autorizzazioni di spesa rimodulate, per l’adeguamento delle 
medesime dotazioni di competenza e di cassa a quanto previsto nel pia-
no finanziario dei pagamenti di cui al comma 1  -ter   del presente articolo 
restando comunque precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capi-
tale per finanziare spese correnti; 

   b)   rifinanziate, definanziate e riprogrammate, per un periodo 
temporale anche pluriennale, le dotazioni finanziarie di spesa di parte 
corrente e in conto capitale previste a legislazione vigente relative ai 
fattori legislativi di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  . 

   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 53, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 53    (Disposizioni in materia di interventi infrastrutturali a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione).    — 1. Al 
fine di assicurare il completamento degli interventi infrastrutturali, 
con un maggiore livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’articolo 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
il Dipartimento per le politiche di coesione, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base dei dati infor-
mativi presenti nel sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, 
comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e delle informazioni 
fornite dalle Amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coesione in 
cui sono inseriti, provvede all’individuazione degli interventi in relazio-
ne ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino pubblicati i bandi o 
gli avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento congiun-
to della progettazione e dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori ovvero per l’af-
fidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori. 

 2. Con delibera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile, adottata sulla base 
dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 1, si provvede all’assegnazio-
ne delle risorse necessarie al completamento di detti interventi a valere 
sulle risorse disponibili del Fondo per lo sviluppo e la coesione del ciclo 
di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, nei limiti delle disponibilità annuali di 
bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 1  -ter  , del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    6 novembre 2021, n. 265, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 23    (Utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione ed estensione delle procedure PNRR).    — …omissis… 

 1  -ter  . Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pos-
sono essere utilizzate, su richiesta delle regioni interessate   ,     nell’ambito 
degli accordi di cui all’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della predetta 
legge n. 178 del 2020   , ai fini del cofinanziamento regionale, ai sensi 
del comma 52 dell’articolo 1 della medesima legge n. 178 del 2020, 
dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE plus della 
programmazione 2021-2027, al fine di ridurre nella misura massima di 
15 punti la percentuale di tale cofinanziamento regionale. Le risorse 
assegnate ai sensi del comma 1 sono portate in prededuzione dalla quota 
da assegnare ai Piani di sviluppo e coesione (PSC) 2021-2027 delle me-
desime regioni interessate.».   

  Art. 2.

      Disposizioni per la realizzazione degli interventi ammessi 
a finanziamento a valere sulla disponibilità del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di 
programmazione 2021-2027    

     1. Le risorse assegnate dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS) per la realizzazione degli accordi per la co-
esione di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, come modificato dall’articolo 1 del 
presente decreto, sono trasferite, su richiesta dell’Ammi-
nistrazione centrale o regionale o della Provincia autono-
ma assegnataria delle medesime e compatibilmente con 
le disponibilità annuali di cassa, attraverso il riconosci-
mento di anticipazioni nei limiti previsti dal comma 2, 
l’effettuazione di pagamenti intermedi e il pagamento del 
saldo, a seguito del completamento del programma degli 
interventi. In casi particolari, la    delibera del CIPESS    di 
assegnazione delle risorse può stabilire specifiche moda-
lità di trasferimento delle stesse, anche diverse da quelle 
definite dal presente comma nonché dai commi 2 e 3. 

 2.    Entro ciascun anno finanziario   , coincidente con 
l’anno solare, per ciascun Accordo per la coesione di cui 
all’articolo 1, comma 178, della legge n. 178 del 2020, 
compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa   ,    
viene erogata   , anche in più soluzioni,    un’anticipazione 
fino al 10 per cento del piano finanziario annuale indicato 
nell’Accordo, determinata avendo riguardo al valore dei 
progetti censiti nel Sistema nazionale di monitoraggio di 
cui all’articolo 4    del presente decreto   , decurtata dell’im-
porto delle anticipazioni degli anni precedenti che non 
hanno dato luogo a pagamenti. Per le Amministrazioni 
assegnatarie, le anticipazioni di cui al presente comma 
costituiscono trasferimenti di risorse vincolati alla re-
alizzazione tempestiva dell’Accordo per il quale sono 
erogate. 

 3. In coerenza con le risultanze del Sistema nazionale 
di monitoraggio, ciascuna Amministrazione assegnataria 
delle risorse presenta la domanda di rimborso di spese 
sostenute, a titolo di pagamenti intermedi e di saldo,    sul-
la base delle spese sostenute dai beneficiari,    utilizzando 
l’apposita modulistica predisposta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. In caso di erogazione dell’antici-
pazione di cui al comma 2, le Amministrazioni possono 
presentare la domanda di rimborso di cui al primo perio-
do, esclusivamente laddove il valore delle spese sostenu-
te    dai beneficiari    per l’attuazione degli interventi previsti 
dall’Accordo, come risultanti dal Sistema nazionale di 
monitoraggio di cui all’articolo 4, risulti non inferiore 
alla metà dell’importo delle risorse complessivamente 
trasferite a titolo di anticipazione. 

 4. Il mancato rispetto del cronoprogramma di spesa an-
nuale, quale risultante dal piano finanziario dell’Accordo 
per la coesione, previsto per l’attuazione degli interven-
ti e delle linee d’azione determina il definanziamento 
dell’Accordo medesimo per un importo corrispondente 
alla differenza tra la spesa annuale preventivata, come 
indicata nel cronoprogramma, e i pagamenti effettuati, 
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come risultanti dal Sistema nazionale di monitoraggio 
di cui all’articolo 4. Le risorse derivanti dal definanzia-
mento di cui al primo periodo rientrano nella disponibilità 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di 
programmazione 2021-2027, per essere nuovamente im-
piegate per le finalità di cui all’articolo 1, comma 178, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato 
dall’articolo 1 del presente decreto, secondo criteri di pre-
mialità, nei limiti della ripartizione di cui al medesimo 
articolo 1, comma 178   , alinea, primo periodo.  

 5. Ciascuna Amministrazione assegnataria delle risorse 
assicura la costante alimentazione del Sistema naziona-
le di monitoraggio di cui all’articolo 4, nonché l’invio, 
con cadenza almeno semestrale, al Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri di una relazione relativa all’attuazione degli in-
terventi e delle linee d’azione    indicati    nell’Accordo per 
la coesione, con l’evidenziazione degli eventuali scosta-
menti rispetto alle previsioni del cronoprogramma e delle 
azioni poste in essere per porre rimedio agli stessi. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il Dipartimento per le politiche di coesione predi-
spone e rende disponibile la modulistica da utilizzare per 
l’elaborazione delle relazioni di cui al primo periodo, e 
indica le modalità di trasmissione delle stesse. 

 6. Nei casi previsti dal comma 4, entro il 31 marzo di 
ciascun anno, con delibera del CIPESS, adottata su propo-
sta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sulla base dell’istruttoria svolta 
dal Dipartimento per le politiche di coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri nel rispetto delle pre-
visioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sulla base 
dei dati    risultanti dal Sistema    nazionale di monitoraggio 
di cui all’articolo 4 e del contenuto delle relazioni seme-
strali di cui al comma 5, è accertato il definanziamento di 
cui al medesimo comma 4, nonché sono individuati gli 
interventi e le linee di azione definanziati. 

 7. In caso di mancata alimentazione del Sistema nazio-
nale di monitoraggio da parte delle Amministrazioni as-
segnatarie delle risorse ovvero di mancato invio della re-
lazione di cui al comma 5, il Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
assegna all’Amministrazione inadempiente un termine 
non superiore a trenta giorni, prorogabile una sola volta 
per non più di quindici giorni. In caso di inutile decorso 
del termine di cui al primo periodo, il Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
può proporre al CIPESS l’adozione della delibera di de-
finanziamento dell’intervento ovvero delle linee d’azio-
ne in relazione    ai quali    non siano stati inseriti i dati nel 
Sistema nazionale di monitoraggio. In caso di mancata 
trasmissione della relazione semestrale, la proposta di de-
finanziamento può riguardare, tenuto conto dello stato di 
avanzamento della fase attuativa, anche tutti gli interventi 
e le linee d’azione    inseriti    nell’accordo.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, 
n. 192.   

  Art. 3.
      Disposizioni per la gestione degli interventi cofinanziati 

dall’Unione Europea, dalla programmazione 
complementare e dal     Fondo per lo sviluppo e la 
coesione    

     1. Al fine di favorire il tracciamento puntuale del pro-
cesso di erogazione delle risorse europee e nazionali rela-
tive alle politiche di coesione destinate al finanziamento 
di interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali, 
le regioni garantiscono l’evidenza contabile delle risor-
se europee e di cofinanziamento nazionale, del Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, per le programmazioni e gli interventi comple-
mentari, nonché del    Fondo per lo sviluppo e la coesione    
per il periodo di programmazione 2021-2027 attraverso 
l’istituzione di appositi capitoli all’interno del bilancio 
finanziario gestionale che, nel rispetto delle classificazio-
ni economiche e funzionali, consentono l’individuazio-
ne delle entrate e delle uscite relative al finanziamento 
specifico.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, recante «Coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle comunità europee ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    13 maggio 1987, n. 109, S.O.:  

 «Art. 5    (Fondo di rotazione).    — 1. È istituito, nell’ambito del 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, un fondo di rota-
zione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un appo-
sito conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello 
Stato denominato “Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie”, nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee 
per contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge 
finanziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da di-
sposizioni di legge aventi le stesse finalità di quelle previste dalle norme 
comunitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’art. 7. 

 3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente intrattenuti 
con le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di monitoraggio dell’utilizzazione 

delle risorse in materia di politiche di coesione – 
Sistema nazionale di monitoraggio    

     1. Le Amministrazioni titolari di risorse nazionali e 
europee per la coesione del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 rendono disponibili nel sistema informa-
tico di cui all’articolo 50, comma 18, del    decreto-legge    
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, i dati anagrafici e di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale dei progetti 



—  121  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26816-11-2023

finanziati con le predette risorse, identificati con il codice 
unico di progetto (CUP) e riportando, per tutte le proce-
dure di gara con cui vengono attuati,    il relativo    codice 
identificativo gara (CIG). 

 2. Nelle more della definizione dell’accordo di col-
laborazione previsto dall’articolo 50, comma 18, del 
decreto-legge n. 13 del 2023, saranno comunicate alle 
Amministrazioni di cui al comma 1 le modalità tecniche 
per il monitoraggio degli interventi di cui al medesimo 
comma 1. 

 3. Ai fini del trasferimento delle risorse finanziarie 
nazionali alle Amministrazioni beneficiarie    nonché del 
monitoraggio    dell’avanzamento finanziario, fisico e pro-
cedurale di ciascun progetto o intervento, si tiene conto 
esclusivamente dei dati risultanti dal sistema informatico 
di cui al comma 1. 

 4.    Fermo restando    quanto previsto dai commi 2 e 3, 
l’omessa, l’inesatta ovvero l’incompleta alimentazione 
del sistema informatico di cui al comma 1 da parte delle 
strutture preposte all’inserimento    dei dati è    sempre valu-
tata anche ai fini della corresponsione dell’indennità di 
risultato dei dirigenti di dette strutture.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 50, comma 18, del citato decreto-
legge n. 13 del 2023:  

 «Art. 50    (Disposizioni per il potenziamento delle politiche di 
coesione e per l’integrazione con il PNRR).    —   Omissis  . 

 18. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri stipula un apposito accordo di colla-
borazione, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante la 
definizione delle modalità di utilizzazione del sistema informatico «Re-
GiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, nonché di implementazione, estensione e sviluppo dello stesso 
per rafforzare e razionalizzare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle politiche di coesione. Per le finalità 
di cui al primo periodo, al Dipartimento per le politiche di coesione è 
assicurato l’accesso a tutte le informazioni e le funzionalità del sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti 
delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di pubblicità dei dati relativi 

all’utilizzazione delle risorse in materia di politiche di 
coesione    

     1. I documenti di programmazione delle risorse na-
zionali per la coesione, nonché i relativi dati in forma-
to di tipo aperto, sono pubblicati, congiuntamente agli 
analoghi dati per i Programmi cofinanziati dalle risorse 
europee per la coesione ai sensi dei Regolamenti vigenti, 
sul portale web unico nazionale per la trasparenza delle 
politiche di coesione OpenCoesione (www.opencoesione.
gov.it) gestito dal Dipartimento per le politiche di coesio-
ne della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel rispet-
to delle previsioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono altresì pubblicati 
sul medesimo portale i dati anagrafici e di avanzamen-
to finanziario, fisico e procedurale dei progetti presenti 
nei sistemi informatici    del Ministero dell’economia e 

delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato   . Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 13 
del 2023:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio 
dell’attuazione degli interventi realizzati con risorse nazionali ed eu-
ropee).    — 1. Per assicurare il monitoraggio dello stato di attuazione 
degli interventi e per lo svolgimento dei controlli previsti dalla norma-
tiva europea e nazionale sulle attività finanziate nell’ambito del PNRR 
e delle politiche di coesione, del PNC, e delle politiche di investimento 
nazionali, le amministrazioni competenti alimentano i sistemi informa-
tivi gestiti dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con i 
dati del codice fiscale, della partita IVA e con eventuali altri dati perso-
nali, necessari per l’identificazione fiscale dei soggetti destinatari o ag-
giudicatari o degli altri soggetti che, a qualsiasi titolo, ricevano benefici 
economici. L’acquisizione dei dati di cui al primo periodo può compren-
dere anche i dati relativi alla salute, ai minori d’età e agli appartenenti 
alle categorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
esclusivamente nel caso in cui l’acquisizione si renda strettamente ne-
cessaria per la rilevazione di specifiche condizioni di accesso ai benefici 
o di cause di impedimento e con modalità rigorosamente proporzionate 
alla finalità perseguita. Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, acquisito il preventivo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, sono stabilite le modalità di attuazione del presente 
comma. 

 2. In relazione ai dati di cui al comma 1, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di protezione dei dati personali di cui al rego-
lamento (UE) 2016/679 e al codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
effettua le attività di trattamento dei dati di monitoraggio dei progetti 
PNRR e delle politiche di coesione comunitarie e nazionali, nonché del 
PNC e delle politiche di investimento nazionali, necessarie ai fini di 
controllo, ispezione, valutazione e monitoraggio, ivi comprese le atti-
vità di incrocio e raffronto con i dati detenuti da altre pubbliche ammi-
nistrazioni. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato rende 
accessibili i dati di cui al primo periodo alle Amministrazioni centrali 
dello Stato responsabili del coordinamento delle politiche e dei singoli 
fondi o titolari degli interventi e dei progetti PNRR, nonché agli or-
ganismi di gestione e controllo nazionali ed europei, nell’ambito delle 
rispettive competenze e nel rispetto della normativa vigente in materia 
di tutela dei dati personali. 

  3. I dati di cui al comma 1 sono pubblicati:  
   a)   ai sensi del regolamento (UE) 2021/241, nell’ambito delle 

informazioni di cui all’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

   b)   sul portale web unico nazionale per la trasparenza delle 
politiche di coesione comunitarie e nazionali di cui all’articolo 46, let-
tera   b)  , del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021, e all’articolo 115, paragrafo 1, lettera 
  b)  , del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

 4. È in ogni caso esclusa la pubblicazione dei dati di cui all’ar-
ticolo 9, paragrafo 1, e all’articolo 10 del predetto regolamento (UE) 
2016/679, dei dati di cui all’articolo 26, comma 4, del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33, nonché dei dati relativi a soggetti minori di età. 

 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per consentire l’acquisizione automatica dei dati e delle informazioni 
necessari all’attività di monitoraggio del PNRR nonché del PNC di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per gli affidamenti 
superiori a cinquemila euro è sempre richiesta, anche ai fini del trasfe-
rimento delle risorse relative all’intervento, l’acquisizione di un codice 
identificativo di gara (CIG) ordinario. 

 6. A partire dal 1° giugno 2023 le fatture relative all’acquisizione 
dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive, 
erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica Am-
ministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, 
o in qualsiasi modo ad essi riconducibili, devono contenere il Codice 
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unico di progetto (CUP) di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, riportato nell’atto di concessione o comunicato al momento 
di assegnazione dell’incentivo stesso ovvero al momento della richiesta 
dello stesso. Tale obbligo non si applica per le istanze di concessione di 
incentivi presentate prima dell’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. 

 7. In relazione alle procedure di assegnazione di incentivi in cor-
so alla data di entrata in vigore del presente decreto che, nel rispetto 
della disciplina in materia di aiuti di Stato ove applicabile, ammettono 
il sostenimento delle spese a valere sugli incentivi di cui al comma 6 
anteriormente all’atto di concessione dell’incentivo ovvero alla data di 
comunicazione del Codice unico di progetto (CUP), le amministrazioni 
pubbliche titolari delle misure, anche nell’ambito delle disposizioni che 
disciplinano il funzionamento delle medesime misure, impartiscono ai 
beneficiari le necessarie istruzioni per garantire la dimostrazione, anche 
attraverso idonei identificativi da riportare nella documentazione di spe-
sa, della correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato con 
risorse pubbliche. 

 8. Al fine di assicurare e semplificare il monitoraggio della spesa 
pubblica e valutarne l’efficacia, i dati delle fatture elettroniche oggetto 
del presente articolo confluiscono nella banca dati di cui all’articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tali dati sono messi a disposi-
zione delle pubbliche amministrazioni concedenti gli incentivi di cui al 
comma 6 anche per semplificare i processi di concessione, assegnazione 
e gestione dei medesimi incentivi, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali di cui al regolamento (UE) 
2016/679 e al codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 9. All’articolo 1, comma 780, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In alternativa all’asse-
gnazione delle risorse in favore dei singoli Comuni, il supporto tecnico 
potrà essere assicurato dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato per il tramite di Enti, Istituzioni o Associazioni di natura pubblica 
e privata, ordini professionali o Associazioni di categoria, ovvero socie-
tà partecipate dallo Stato, sulla base di Convenzioni, Accordi o Proto-
colli in essere o da stipulare.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di contratti istituzionali

di sviluppo    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1,    sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi   : «È ammessa la stipulazione di contratti istituzionali 
di sviluppo per la realizzazione di interventi finanziati a 
carico delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne di valore complessivo non inferiore a 200 milioni di 
euro e di valore unitario non inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 14 del    codice dei contratti pubblici, di cui al    
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. In deroga alle 
previsioni di cui al secondo periodo, i contratti istituzio-
nali di sviluppo possono prevedere la realizzazione di in-
terventi di valore inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 
del    citato codice di cui al    decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, qualora si tratti di interventi complementari 
ad interventi principali di valore unitario superiore alle 
citate soglie.»; 

   b)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. In caso di inerzia o inadempimento delle am-

ministrazioni pubbliche responsabili degli interventi indi-
viduati ai sensi del presente decreto, anche con riferimento 
al mancato rispetto delle scadenze del cronoprogramma   ,    
e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare 
il disimpegno automatico dei fondi erogati dall’Unione 
europea, si applicano le previsioni di cui all’articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.». 

 2. All’articolo 44, comma 7  -ter  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, la parola: «infrastrutturali» 
è soppressa. 

  2  -bis  . In relazione agli interventi di incremento dell’ef-
ficienza energetica eseguiti nell’ambito delle attività 
connesse all’attuazione dei contratti istituzionali di svi-
luppo o dei contratti di sviluppo nell’ambito dei progetti 
applicativi del PNRR o nell’ambito di investimenti age-
volati tramite le risorse del Fondo per il sostegno alla 
transizione industriale, di cui all’articolo 1, commi 478 
e 479, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, gli incentivi 
riconosciuti sulla base dei predetti strumenti possono es-
sere cumulati con i certificati bianchi, nei limiti previsti 
e consentiti dalla normativa dell’Unione europea e nel 
rispetto delle norme che disciplinano ciascuna misura. In 
tali casi il numero di certificati bianchi spettanti è ridotto 
del 50 per cento.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, 
a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    22 giugno 2011, n. 143, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 6    (Contratto istituzionale di sviluppo).    — 1. Per le fi-
nalità di cui all’articolo 1, nonché allo scopo di accelerare la rea-
lizzazione degli interventi di cui al presente decreto e di assicurare 
la qualità della spesa pubblica, il Ministro delegato, d’intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri inte-
ressati, stipula con le Regioni e le amministrazioni competenti un 
“contratto istituzionale di sviluppo” che destina le risorse del Fondo 
assegnate dal CIPE e individua responsabilità, tempi e modalità di 
attuazione degli interventi. È ammessa la stipulazione di contratti 
istituzionali di sviluppo esclusivamente per la realizzazione di inter-
venti finanziati a carico delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione di valore complessivo non inferiore a 200 milioni di euro e 
di valore unitario non inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. In deroga alle previsioni di 
cui al secondo periodo, i contratti istituzionali di sviluppo possono 
prevedere la realizzazione di interventi di valore inferiore alle soglie 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
qualora si tratti di interventi complementari ad interventi principali 
di valore unitario superiore alle citate soglie.    È ammessa la stipula-
zione di contratti istituzionali di sviluppo per la realizzazione di in-
terventi finanziati a carico delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione di valore complessivo non inferiore a 200 milioni di euro 
e di valore unitario non inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. In deroga alle previsioni di cui al secondo periodo, i 
contratti istituzionali di sviluppo possono prevedere la realizzazione 
di interventi di valore inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del 
citato codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, qua-
lora si tratti di interventi complementari ad interventi principali di 
valore unitario superiore alle citate soglie   . 

 2. Il contratto istituzionale di sviluppo, esplicita, per ogni inter-
vento o categoria di interventi o programma, il soddisfacimento dei cri-
teri di ammissibilità di cui all’articolo 5, comma 4, e definisce il crono-
programma, le responsabilità dei contraenti, i criteri di valutazione e di 
monitoraggio e le sanzioni per le eventuali inadempienze, prevedendo 
anche le condizioni di definanziamento anche parziale degli interventi 
ovvero l’attribuzione delle relative risorse ad altro livello di governo, 
nel rispetto del principio di sussidiarietà. In caso di partecipazione dei 
concessionari di servizi pubblici, competenti in relazione all’intervento 
o alla categoria di interventi o al programma da realizzare, il contratto 
istituzionale di sviluppo definisce le attività che sono eseguite dai pre-
detti concessionari, il relativo cronoprogramma, meccanismi di control-
lo delle attività loro demandate, sanzioni e garanzie in caso di inadem-
pienza, nonché apposite procedure sostitutive finalizzate ad assicurare 
il rispetto degli impegni assunti inserendo a tal fine obbligatoriamente, 
nei contratti con i concessionari, clausole inderogabili di responsabilità 
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civile e di decadenza. Il contratto istituzionale di sviluppo prevede, qua-
le modalità attuativa, che le amministrazioni centrali, ed eventualmente 
regionali, si avvalgano, anche ai sensi dell’articolo 55  -bis   del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, co-
stituita ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 9 gennaio 1999, 
n. 1, e successive modificazioni, ad esclusione di quanto demandato 
all’attuazione da parte dei concessionari di servizi pubblici. 

 3. La progettazione, l’approvazione e la realizzazione degli in-
terventi individuati nel contratto istituzionale di sviluppo è disciplinata 
dalle norme di cui alla parte II, titolo III, capo IV, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163. Nei giudizi che riguardano le procedure di 
progettazione, approvazione e realizzazione degli interventi individua-
ti nel contratto istituzionale di sviluppo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 125 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Per i 
medesimi interventi, si applicano le vigenti disposizioni in materia di 
prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa, ivi comprese quelle concernenti le comunicazioni 
e informazioni antimafia. 

 4. Le risorse del Fondo sono trasferite ai soggetti assegnatari, 
in relazione allo stato di avanzamento della spesa, in appositi fondi a 
destinazione vincolata alle finalità approvate, che garantiscono la piena 
tracciabilità delle risorse attribuite, anche in linea con le procedure pre-
viste dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e dall’articolo 30 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. I soggetti assegnatari, al fine di 
garantire la specialità e l’addizionalità degli interventi, iscrivono nei re-
lativi bilanci i Fondi a destinazione vincolata di cui al primo periodo, 
attribuendo loro un’autonoma evidenza contabile e specificando, nella 
relativa denominazione, che gli stessi sono costituiti da risorse derivanti 
dal Fondo. 

 5. L’attuazione degli interventi è coordinata e vigilata dal Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica, di seguito deno-
minato “Dipartimento”, che controlla, monitora e valuta gli obiettivi 
raggiunti anche mediante forme di cooperazione con le amministra-
zioni statali, centrali e periferiche, regionali e locali e in raccordo con 
i Nuclei di valutazione delle amministrazioni statali e delle Regioni, 
assicurando, altresì, il necessario supporto tecnico e operativo senza 
nuovi o maggiori oneri nell’ambito delle competenze istituzionali. Le 
amministrazioni interessate effettuano i controlli necessari al fine di 
garantire la correttezza e la regolarità della spesa e partecipano al si-
stema di monitoraggio unitario di cui al Quadro Strategico Nazionale 
2007/2013 previsto, a legislazione vigente, presso la Ragioneria Ge-
nerale dello Stato secondo le procedure vigenti e, ove previsto, al si-
stema di monitoraggio del Dipartimento, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. I sistemi informativi garantiscono la tracciabi-
lità dei flussi finanziari comunitari e nazionali fino alla realizzazione 
materiale dell’intervento anche ai sensi della legge n. 196 del 2009, 
assicurando, sulla base di apposite intese, l’accesso a tali informazioni 
da parte della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica e della 
Corte dei conti. 

   6. In caso di inerzia o inadempimento delle amministrazioni pub-
bliche responsabili degli interventi individuati ai sensi del presente de-
creto, anche con riferimento al mancato rispetto delle scadenze del cro-
noprogramma, e, comunque, ove si renda necessario al fine di evitare 
il disimpegno automatico dei fondi erogati dall’Unione europea, si ap-
plicano le previsioni di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108    .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 44, comma 7  -ter  , del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti di crescita economica e 
per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    30 aprile 2019, n. 100, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Semplificazione ed efficientamento dei processi di 
programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione).    — …   omissis   … 

 7  -ter  . Con la medesima delibera di cui al comma 7  -bis   sono altresì 
individuati i cronoprogrammi procedurali e finanziari relativi agli inter-
venti ricompresi nei contratti istituzionali di sviluppo di cui all’artico-
lo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti 
a commissariamento governativo, per i quali non si applica il termine di 
cui al comma 7, lettera   b)  . 

   Omissis  .» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 478 e 479, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, recante bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O.:  

 «   Omissis  
 478. Allo scopo di favorire l’adeguamento del sistema produttivo 

nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti cli-
matici, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico il Fondo per il sostegno alla transizione industriale con una 
dotazione di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. A valere 
sulle risorse del Fondo possono essere concesse agevolazioni alle im-
prese, con particolare riguardo a quelle che operano in settori ad alta 
intensità energetica, per la realizzazione di investimenti per l’efficien-
tamento energetico, per il riutilizzo per impieghi produttivi di materie 
prime e di materie riciclate. 

 479. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro della transizione ecologica, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni at-
tuative del comma 478. 

   Omissis  .».   

  Capo  II 
  STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELLE AREE INTERNE 

E INTERVENTI IN FAVORE DEL COMUNE DI LAMPEDUSA E 
LINOSA

  Art. 7.

      Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne    

     1. Al fine di assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel 
tempo della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Paese, in coerenza con l’Accordo di partena-
riato per l’utilizzo dei fondi a finalità strutturale assegna-
ti all’Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, è 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
una Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne, di 
seguito denominata «Cabina di regia», organo collegiale 
presieduto dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione    e il PNRR e composto    dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, dal Ministro delle imprese e 
del made in Italy,    dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali,    dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, dal Ministro dell’interno, dal Mi-
nistro della cultura, dal Ministro del turismo, dal Ministro 
dell’istruzione e del merito, dal Ministro dell’università 
e della ricerca, dal Ministro delle salute, dal Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie, dal Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, dal Ministro per le 
disabilità, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal 
Ministro per lo sport e i giovani,    dal Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con dele-
ga in materia di coordinamento della politica economica 
e di programmazione degli investimenti pubblici    nonché 
dal presidente della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, dal presidente dell’Unione delle provin-
ce d’Italia, dal presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni italiani e dal presidente dell’Unione nazionale co-
muni, comunità, enti montani. Alle sedute della Cabina 
di regia possono essere invitati, in ragione della tematica 
affrontata, i Ministri interessati    nonché i presidenti delle 
regioni e delle province autonome.  


